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1, 2, 3... Vio!

HO SEMPRE TIFATO PER LAVEZZALI ATLETA E SONO SICURACHE FARÀGRANDI COSE ANCHE COME POLITICA

Sportweek #15L’OLIM-BIONICA

Vai Vale!

APARIGI

Col mio idolo Valentina

ai Mondiali di scherma

del 2010: avevo 13 anni

e mia sorella Sole 9.

S
pessomi chiedono

se io abbia degli at-

leti ai qualimi ispi-

ro. Da un paio d’anni

amo rispondere che lo

sonoibimbidellanostra

associazione art4sport

Onlus, quelli chevanno

dai quattro ai dieci-do-

dici anni e che hanno

fatto dello sport il loro

punto di forza, riuscen-

do ad andare oltre i li-

miti, fisiciomentali, che

le loro amputazioni di

artoglipongonodavan-

ti ogni giorno. Invece,

quandoeropiùgiovane,

ho preso a modello molti atleti

e in particolare, nei miei primi

anni di scherma, avevo un ter-

zetto di donne che seguivo con

grande passione e dalle quali

cercavodi“rubare”congliocchi

tutto ciò che potevo. Erano le

ragazzedelmiticoDreamTeam,

laNazionaleitalianadischerma

chepermolti anni havinto tut-

to: Arianna Errigo, Elisa Di

Francisca e Valentina Vezzali.

DiAriannaammiravo la tecni-

ca sopraffina e la varietà dei

colpi, diElisa invecemipiaceva

da matti il modo di fare prima

degli assalti, sempremolto con-

centrata ma scialla allo stesso

tempo, così danon farsi sopraf-

fare dall’ansia. E poi c’era la

miticaValentina, la schermitri-

ce più vincente in assoluto. Lei

era pazzesca, aveva una carica

e unavoglia di vincere chenon

ho mai visto in nessun altro.

Con lei un assalto non era mai

finito. Ricordate la finale per il

bronzoall’OlimpiadediLondra

2012?Era sotto di quattro stoc-

cate a dodici secondi dal termi-

ne contro la fortissima coreana

Nam. In quei pochi secondi è

riuscita incredibilmente a pa-

reggiare andandopoi avincere

nel minuto supplementare!

Oggi la Vezzali è stata chiama-

taadaffrontareun’altragrande

sfida: è appena stata nominata

Sottosegretaria alloSport.Non

saràperniente facile, perché lo

sport è in grande difficoltà in

questo periodo, a causa del Co-

vid,ma sono certa cheValenti-

na riuscirà a fare un grande

lavoro, andandoanchea rende-

re finalmenteoperativa la rifor-

ma dello sport fatta approvare

alcuni mesi fa dal Ministro

Spadafora.Tra i cinque

decreti che la compon-

gono ce n’è uno che mi

sta particolarmente a

cuore, quello che per-

metterà agli atleti para-

limpici di entrare nei

Gruppi sportivi delle

armipercependo final-

mente uno stipendio.

Cosa che possono fare

già da moltissimi anni

gli atleti olimpici. Que-

sta è una svolta vera-

mente epocale per il

nostro mondo, perché

permetterà agli atleti

paralimpici di vertice

di dedicare la propria vita allo

sport al 100%, senza dover es-

sere costretti adavereancheun

lavoro per mantenersi, come

succede ancora oggi. E sono

certa che grazie a questa legge

ci saràunaulteriore crescita di

questa faccia dello sport, rima-

sta troppi anni nell’ombra...

Quindi, vai Vale!, e non serve

che ti auguri “in bocca al lupo”,

perché farai valere le tue capa-

cità, la tenacia e la grande espe-

rienza che hai maturato nella

tua vita di straordinaria

sportiva!


